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            IN QUESTO LIBRO:

          

        

      

    

    
      C’è oscurità attorno a lui, e io dovrei stare il più lontana possibile da Luka Ivanov.

      Tre anni fa ho dato alla luce una bambina dopo una notte selvaggia passata nel letto di un misterioso barista russo, Luka.

      O almeno pensavo che fosse lui il barista.

      Quando sono tornata per dirgli che ero incinta, nessuno sapeva chi fosse.

      Sono andata avanti… che altra scelta avevo?

      Il matrimonio si avvicina rapidamente e io sono fidanzata con Mark, un uomo che non amo. Non fraintendetemi. È dolce e gentile, ma è un po’ troppo zuccheroso per i miei gusti. Preferirei che l’uomo al mio fianco fosse più tenebroso, subdolo e con un po’ di mordente. Ma Mark è come vaniglia al confronto.

      Mi sono accontentata di lui perché è la cosa migliore che io possa fare per il bene di mia figlia Bay. Ha bisogno di stabilità e io voglio darle la migliore vita possibile.

      Quando la mia collega Madisyn si imbatte in una foto del mio errore sexy, mi confessa di conoscere il russo che mi ha messa incinta. La prego di presentarci, ma deve giurarmi che non gli rivelerà il mio segreto. Sarò io a farlo.

      

      Wicked Boss è un romanzo indipendente con un lieto fine. È il secondo libro della serie dei Fratelli Bratva.
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      Luka

      La brunetta seduta dall’altra parte del bar fissa il telefono e scorre le notizie sullo schermo del suo smartphone con vivo interesse. Lo sgabello ruota mentre lei si muove avanti e indietro, incapace di rimanere ferma.

      La ragazza, praticamente, risplende. È radiosa e sexy nel suo abito rosso scuro senza spalline.

      Vorrei strapparglielo di dosso.

      È qui per un appuntamento o per incontrare degli amici? Una ragazza come questa non gira da sola. Non se è intelligente e vuole andare sul sicuro.

      Non sono qui per rimorchiare stasera, anche se la brunetta ha catturato la mia attenzione. Non riesco a distogliere lo sguardo da lei.

      Sono qui con Mikhail per bere qualcosa, per rilassarmi finché la notte è giovane. Il bar si riempie mentre una folla di persone si riversa al suo interno.

      La osservo da lontano. Non riesco a distogliere lo sguardo, ma lei non ha mai alzato la testa o lanciato un’occhiata nella mia direzione.

      Non smette di guardare quel maledetto telefono neanche per un secondo.

      Che cos’hanno i ragazzini di questi tempi? Ok, tecnicamente non è una ragazzina. Le hanno controllato i documenti all’entrata del locale prima di consentirle l’ingresso, il che la rende almeno ventunenne, ma è comunque molto giovane. Potrebbe avere sui venticinque anni, ma non sono mai stato bravo a capire l’età delle persone. So che non è possibile che abbia la mia età: non può essere vicina ai trent’anni, e a me mancano pochi anni per arrivare ai quaranta.

      Quand’è che sono diventato così fottutamente vecchio?

      A sistemarmi non ci penso neanche. Non sono il tipo d’uomo che vuole avere una famiglia. Le loro vite sarebbero costantemente in pericolo. E non sono il tipo che si innamora e si lega a una donna.

      Mi godo la mia giovinezza, o almeno quel che ne rimane, rimbalzando per i letti di donne sconosciute e mostrando loro cosa significhi essere scopate con forza.

      «Da bere?» chiede Mikhail.

      «Ci penso io» rispondo. So cosa gli piace e mi dirigo al bar. C’è a malapena spazio per stare in piedi e il barista sparisce sul retro. Proprio ora si doveva prendere una pausa sigaretta?

      Sospiro rumorosamente. Di questo passo ci metterò tutta la notte a ordinare un whisky.

      Non chiedo il permesso. Passo dietro al bancone come se fossi il padrone del locale. Prendo due bicchieri e il whisky più pregiato che trovo sullo scaffale più in alto.

      «Vorrei un Fuzzy Navel» dice la brunetta. Il suo tono è un po’ brusco e finalmente alza lo sguardo dal telefono. La ragazza ha gli occhi dell’azzurro più chiaro che abbia mai visto.

      Finisco di versare il drink a Mikhail e la guardo. «Sei stata al telefono tutta la sera» osservo.

      Lei stringe le labbra. «Mi hai tenuta d’occhio?» si sporge verso di me, anche se il mio sguardo la mette evidentemente a disagio, come se la stessi giudicando.

      Prendo un bicchiere vuoto e il necessario per preparare il drink che ha richiesto.

      Non ha senso mentire. Le ho già confessato di aver notato che era occupata e sola. «È difficile non notare la donna più bella del bar» faccio scivolare il suo drink sul bancone. «Offro io».

      Riporto al tavolo i drink che ho preparato per Mikhail e per me.

      «Ci hai messo un bel po’» borbotta Mikhail.

      «Scusa, sono stato distratto da quella brunetta sexy che beveva da sola.»

      Mikhail non cerca nemmeno di essere discreto mentre scruta la ragazza in abito scarlatto. «È un bel bocconcino. Giovane. Ma del resto sei sempre andato dietro alle ragazze con la metà dei tuoi anni.»

      «E tu no?»

      Mikhail non è un santo.

      «Non stiamo parlando di me.» Beve un sorso di whisky. «Vuoi portartela a letto.» Non è una domanda. Conosce già la risposta. Ma quello che voglio io non conta. Sono qui per tenerlo d’occhio, per assicurarmi che si diverta e che torni a casa sano e salvo.

      Non mi preoccupa che torni a casa ubriaco. Lui fa parte della Bratva ed è il Pakhan, il boss dell’organizzazione. Il mio capo e mentore. Mi preoccupano la mafia italiana e il cartello colombiano. I nostri due principali nemici potrebbero avvicinarsi a noi in qualunque momento.

      Devo stare all’erta e proteggere Mikhail. Sono la sua guardia del corpo e quando non sono con lui, ci pensa Nikita a tenerlo sotto controllo.

      «Vai a parlarle. Io me la caverò. Il posto è affollato ma tranquillo.»

      Intende dire che non ci sono nemici nel locale. Gliene sono grato. «Se insisti…» Non aspetto che Mikhail cambi idea. Gli lancio le chiavi della macchina. Gli serviranno per tornare a casa stasera.

      Posso chiamarmi un taxi o simili per tornare al complesso. Ho il cellulare nella tasca della giacca e il portafogli nei pantaloni. Indosso troppi strati per sedermi al bar, così mi tolgo il cappotto e me lo metto sottobraccio.

      Rimango al tavolo con Mikhail per qualche altro secondo, il tempo di scolarmi il whisky, poi mi alzo e mi dirigo verso il bar.

      Il barista ancora non si vede. Se n’è andato?

      Occhi azzurri alza lo sguardo dal telefono mentre mi dirigo verso il bar. «Ne vorrei un altro» chiede, dando per scontato che mi ricordi cos’abbia ordinato.

      Se fossi un vero barista, dubito che sarei in grado di tenere a mente il drink di ogni singolo cliente. Ma stasera devo ricordarmi solo del suo. E lei è indimenticabile.

      «Un Fuzzy Navel» ripeto e scivolo dietro il bancone. Le preparo il drink e glielo porgo prima di passare dall’altra parte, vicino a lei. «Dov’è il tuo ragazzo?» chiedo.

      Lei si porta il bicchiere alle labbra e mi guarda. «Intendi l’amico che mi ha dato buca?». Fa un gesto verso la coppia a pochi metri da noi che sta pomiciando contro il muro.

      «Dovrebbero trovarsi una stanza» affermo ironico.

      Lei beve il suo drink e si alza in piedi. «Farei meglio a tornare a casa e chiudere la serata, mi sa.»

      «La notte è ancora giovane. È venerdì, che hai da fare a casa?»

      Immagino che si metterà a letto e si addormenterà.

      «Un bagno caldo con un sacco di schiuma, se me ne vado ora.» Guarda l’orologio. Evita il mio sguardo pieno di desiderio e, più la guardo, più le sue guance bruciano.

      È difficile sentirsi l’un l’altro a causa del frastuono della folla attorno a noi. Mi avvicino e le mie labbra sfiorano il suo orecchio. «Ed è questo ciò che vorresti fare stasera?» le chiedo, assicurandomi che mi senta.

      Giuro di averla sentita rabbrividire.

      Fa un respiro profondo e i suoi occhi penetranti si agganciano ai miei. «No» squittisce.

      Si schiarisce la gola e si lecca le labbra secche. Dalle sue labbra fuoriesce un lieve soffio d’aria. «Non devi lavorare?»

      Lancio uno sguardo verso il bar e le faccio un sorriso a trentadue denti. «Credo che possano cavarsela anche senza di me.»

      Si sposta contro lo sgabello e potrei giurare che si stia strofinando l’interno cosce e dondolando leggermente per far pressione nel punto giusto.

      Intreccio le dita nei suoi capelli, le sfioro i riccioli dietro il collo. Il mio tocco è morbido e rilassante. «Quindi, preferiresti essere in una vasca piena di schiuma in questo momento piuttosto che qui, a goderti la musica e l’atmosfera?» sussurro.

      «Non è poi così male» confessa.

      Un sorriso si allarga sul mio viso. «Ottimo. Vuoi giocare a biliardo? Posso insegnarti come funziona, se non ci hai mai giocato.»

      «Va bene.»

      «Sono Luka» mi presento.

      «Hannah.»

      Le prendo la mano e la guido giù dallo sgabello. È passato un po’ di tempo dall’ultima volta che ho giocato, ma riuscirò a impressionarla anche se sono un po’ arrugginito.

      Prendo il rack e preparo il tavolo. «Hai mai giocato a biliardo?» le chiedo.

      «Una o due volte.»

      Prendo le palline e le metto nel rack per dare inizio al gioco. «Vuoi rompere tu?» chiedo.

      «È così che si inizia?» chiede curiosa.

      Ho la sensazione che mi stia prendendo in giro. «Sì.» Potremmo fare una scommessa, potrei proporle di portarla fuori se vincesse, ma non esco con nessuna. Non è quello che sono.

      «Ok» dice Hannah.

      Raccolgo le stecche e gliene porgo una. Prendo il gesso e le mostro come applicarlo sulla punta della stecca da biliardo, poi glielo passo in modo che possa usarlo.

      «Non colpire la palla con l’otto fino alla fine. E devi chiamare il pocket.»

      «Ci sono un sacco di regole da ricordare.» Appoggia il bicchiere vuoto su un tavolo vicino.

      «Vuoi un altro drink?» chiedo.

      «Stai cercando di farmi ubriacare per vedermi perdere?»

      Ridacchio sottovoce. «Non ho mai detto di essere un gentiluomo.»

      Si morde il labbro inferiore e punta, poi mi lancia un’occhiata da sopra la spalla. «Se vinco io, offri tu il prossimo giro di drink.»

      Posso accettare una scommessa del genere. «Ci sto.»

      La ragazza è tosta ed è uno squalo al biliardo. Non riesco a fare neanche un tiro. Lei butta dentro una palla dopo l’altra, guadagna un secondo, un terzo e un quarto turno prima di chiamare il pocket per la palla otto.

      Non mi piace perdere, soprattutto con una ragazza. «È difficile credere che tu ci abbia giocato solo una o due volte.»

      «Una o due volte… alla settimana» confessa Hannah, aggiungendo questa importante chicca che prima ha furbescamente tralasciato.

      «Cosa vuoi da bere?» chiedo. Non ho intenzione di andarci piano con lei al prossimo giro. È brava, ma io non perdo mai.

      «Lo stesso di prima.»

      L’idea di lasciarla sola anche solo per un minuto non mi piace. Potrebbe piombarle addosso un altro uomo e catturare la sua attenzione. Mi precipito al bar e le ordino un altro Fuzzy Navel. Lei è dall’altra parte della sala ed è difficile vederla con la folla di stasera.

      Torno il più velocemente possibile, ma c’è già qualche idiota che le gira attorno nel tentativo di conquistare il suo affetto. Non hai neanche una possibilità, amico.

      «Sei sexy» le sussurra lo sconosciuto biondo e basso, mangiandosi Hannah con gli occhi.

      Il mio respiro le accarezza l’orecchio, mentre mi avvicino per assicurarmi che mi senta. Parlo ad alta voce in modo che anche l’idiota che sta cercando di attirare la sua attenzione ascolti le mie parole. «Ehi, piccola. Ecco il tuo drink.» Glielo porgo.

      Appoggio la mano sulla sua schiena in modo possessivo. Non è ancora mia, ma entro stasera le cose cambieranno.

      «Grazie» tira un sospiro di sollievo e sorseggia il suo drink.

      Quando il ragazzo a non più di un metro di distanza da noi sembra non capire l’antifona, mi afferra per la cravatta e mi attira verso le sue labbra.

      La sua audacia mi sorprende ma è rinvigorente, anche se mi sta baciando solo per liberarsi del povero idiota che stava cercando di flirtare con lei.

      È la ragazza più sexy dell’intero locale. Sono fortunato che non mi abbia detto di andarmene. È decisamente fuori dalla mia portata.

      Le sue labbra sono sulle mie e io la stringo di più, più forte, più vicina. Voglio divorarla.

      Le mie dita la spingono contro di me. Sa di fragole e io muoio di fame.

      La musica rimbomba sopra le nostre teste e il ritmo veloce e incalzante mi rende difficile concentrarmi, mentre il cuore mi batte a mille sentendo la sua bocca sulla mia. Voglio scoparla, ma non qui. È troppo bella per il bagno o per una scopata veloce in un vicolo.

      La ragazza è raffinata. È la fottuta regina.

      I nostri baci sono febbrili e pieni di passione. A ogni respiro la mia testa si svuota, ed è così leggera che potrebbe galleggiare sulle nuvole. È come se lei fosse una droga e io un drogato.

      Alla fine Hannah si tira indietro e si passa una mano tra i capelli spettinati, respirando affannosamente. «Grazie.»

      «Per il drink o per averti aiutato ad allontanare quell’idiota?»

      Le guance le bruciano e lei sorride timidamente, poi abbassa lo sguardo. È imbarazzata per il bacio? Quale uomo sano di mente e passionale non vorrebbe baciarla?

      «Non c’è di che» mi affretto ad aggiungere, non c’è alcun bisogno di ulteriori spiegazioni. «Che ne dici di un’altra partita a biliardo?»

      «Fammi indovinare, vuoi iniziare tu?»

      «Mi sembra il minimo, visto che non ho giocato» osservo.

      Porta il bicchiere alle labbra e beve un sorso del suo drink. «Certo, puoi iniziare tu e provare a battermi.»

      Sfida accettata.

      Hannah solleva il telefono e apre l’applicazione della fotocamera. «Vieni qui» beve un altro sorso del suo drink prima di appoggiarlo sul bordo del tavolo da biliardo.

      Scuoto la testa e le faccio segno di no con il dito. «Non se ne parla.» Ho le mie ragioni per odiare le fotocamere, ma non è necessario che lei sappia perché.

      «Come sarebbe a dire “no”? Cos’hai, tre anni?» Hannah ride e mi afferra il braccio. «Sorridi.»

      Solleva il telefono e mi cinge le spalle con un braccio, avvicinandosi a me per fare la foto.

      Mi costringo a sorridere. Mi sto divertendo con lei, ma non so chi potrebbe vedere la foto e sto facendo il possibile per non dare nell’occhio.

      Hannah guarda la foto e storce il naso, non è convinta del risultato. «Un’altra» ordina, e questa volta le faccio un sorriso sincero, anche solo per farla smettere con le foto. Non avrei mai pensato che fosse il tipo di ragazza che ama fotografare ogni momento della sua vita.

      Scatta due foto, poi io appoggio le mie labbra sulle sue e lei ne scatta un’altra. Il mondo scompare momentaneamente intorno a noi mentre la tiro contro di me. Il suo corpo è caldo e lei si abbandona tra le mie braccia.

      «Vuoi andartene da qui?» chiedo, interrompendo il bacio per poter parlare.

      Hannah annuisce e io le prendo la mano per condurla fuori dall’ingresso principale. Tira fuori le chiavi e le mani le tremano. «Non l’ho mai fatto prima.»

      L’espressione del mio viso deve rivelarle la mia sorpresa. È vergine?

      «Intendo dire che non sono mai andata a casa con uno sconosciuto.»

      Cammino con lei fuori, nel freddo. La primavera è alle porte, ma non fa per niente caldo.

      «Non siamo proprio estranei. Sai il mio nome.»

      Ha ragione, però, non sappiamo nient’altro l’uno dell’altra. So che è brava a giocare a biliardo e che se mai dovessimo giocare in squadra, la vorrei nella mia.

      Hannah è agitata e io sono la causa del suo nervosismo.

      «Non dobbiamo farlo per forza.» Appoggio le mie mani sulle sue. «Possiamo semplicemente chiudere la serata e ricordarci dei momenti che abbiamo passato insieme.»

      Lei mugola sottovoce: «Voglio farlo. Sono solo stupidamente nervosa».

      «Stupidamente nervosa?» chiedo, allargando le labbra in un sorriso. «Questa mi è nuova.» Non ho mai sentito nessuno usare questa terminologia. D’altra parte i membri della Bratva non ammetterebbero mai di essere nervosi, e loro sono le uniche persone che frequento.

      Hannah è una bella svolta, anche se solo per una notte.

      C’è una sorta di aura di innocenza che la circonda. Una dolce perfezione che, una volta infranta, non potrà mai più essere recuperata.

      Quando avremo finito, non sarà più la stessa. La rovinerò nel miglior modo possibile.
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      Hannah

      Tre anni dopo…

      «Organizzare un matrimonio è estremamente stancante. Sei fortunata a non essere sposata!» esclamo. Mi tolgo il camice. È venerdì e dovrei essere felice del fatto che sia arrivato il fine settimana, ma domani dovrò lavorare, quindi.

      La giornata lavorativa sarà anche finita, ma a casa mi aspettano Mark e la mia bambina, Bay, e non sono pronta ad affrontare nessuno dei due.

      Madisyn mi lancia un’occhiata. «Organizzare il proprio matrimonio dovrebbe essere divertente.»

      «Beh, non lo è. Mark non vuole essere coinvolto. Lascia decidere tutto a me, il che è positivo perché così non litighiamo, ma è ugualmente stressante. Non mi dispiacerebbe sentire un’opinione diversa dalla mia in relazione al matrimonio.»

      «Se vuoi posso aiutarti io, non ho mai organizzato un matrimonio, ovviamente, ma posso controllare i tuoi fornitori per il grande giorno» suggerisce Madisyn.

      Ridacchio sottovoce: «Cosa vuoi fare, controllare i loro precedenti? Mi sembra un po’ esagerato, Madisyn, persino per te».

      «Intendevo dire che posso contattare i loro clienti e chiedere loro di raccontarmi come si siano trovati con questi fornitori e i loro servizi. Oppure potrei venire con te» propone. «Prometto di darti consigli solamente se ne avrai bisogno.»

      «Hai così tanta voglia di allontanarti dal ragazzo da cui ti sei appena trasferita? Com’è che si chiama, poi?» chiedo.

      «Mikhail» arrossisce mentre pronuncia il suo nome. «E no, mi sto offrendo di aiutarti perché voglio davvero starti vicina. Sei stata una buona amica per me e voglio ricambiare il favore.»

      «Che dolce. Ma se vuoi davvero ricambiarmi il favore, perché non inizi col dirmi dove sei finita negli ultimi due mesi? Sei sparita.» Sono curiosa di sapere perché Madisyn, di punto in bianco, sia sparita dal lavoro. Non sembra malata né in lutto. Si stava occupando di un cliente privato su richiesta del centro medico? Nessuno al lavoro sa niente e la sua sparizione rimane un mistero. Ma per quanto ne so, non è stata licenziata né rimproverata. Non posso fare a meno di chiedermi in cosa si sia cacciata.

      «Non mi crederesti se te lo dicessi» risponde Madisyn.

      «Mettimi alla prova» incrocio le braccia sul petto. Siamo amiche, non merito la verità?

      «Lavoravo per l’FBI. Questo lavoro era la mia copertura.»

      Non può essere seria.

      Madisyn non tradisce alcuna emozione, ma questa è la scusa più assurda che abbia mai sentito. Non ha nemmeno senso.

      «Va bene, sei libera di non dirmi nulla.» Mi infilo gli stivali neri invernali e li allaccio bene. Rimango arrabbiata con lei per circa trenta secondi e non di più. Alla fine sono affari suoi. Se non vuole rendermi partecipe, devo rispettare la sua privacy.

      «Dobbiamo andare a bere qualcosa dopo il lavoro. Muoio dalla voglia di andare a ballare e di passare una serata intera senza impegni e preoccupazioni. Della casa e di tutto il resto si occuperà Mark. Quindi, devi uscire per forza» le impongo.

      Voglio uscire e rilassarmi un po’ e Madisyn è la persona perfetta con cui trascorrere una serata tra ragazze. Ce la vedo bene a conquistare il mondo al mio fianco. Inoltre, Bay si sveglia ogni notte a causa degli incubi e io ho bisogno di prendermi qualche ora per me, per rilassarmi con la mia nuova amica.

      Si toglie il camice rapidamente e mi fa una dozzina di domande, tipo se permetto a Mark di badare a mia figlia Bay.

      Certo, chi altro potrebbe tenerla d’occhio? Sta per diventare mio marito e suo padre. E anche se non ama cambiare i pannolini, è un adulto responsabile. Inoltre, non possiamo portare Bay in un bar o in una discoteca.

      Prendo il telefono dall’armadietto. Non posso fare a meno di guardare le foto della mia bambina e di vantarmi di lei, di quanto sia cresciuta e di quanto sia adorabile. Sono estremamente orgogliosa di averla cresciuta con le mie sole forze.

      Madisyn si infila le scarpe, afferra il mio telefono e sfoglia le foto.

      «È meglio che non ci siano foto di nudo qui» mi avverte.

      Foto di nudo? Mark non si toglierebbe neanche la maglietta davanti a una fotocamera, figuriamoci mettersi a nudo. Ha un bel corpo, ma ha un sacco di problemi e blocchi.

      «Non preoccuparti, Mark è un po’ puritano quando si tratta di queste cose.» Ho provato a proporgli di fare qualche foto sconcia e a convincerlo a usare qualche giocattolo in camera da letto, ma finora si è sempre opposto a tutto ciò che ho suggerito. Prende sempre lo stesso gusto di gelato ogni volta che va in gelateria. Vaniglia, ovviamente.

      Cerco di essere gentile. Puritano è l’eufemismo del secolo.

      «È un peccato» dice Madisyn e sussulta. Fa cadere il mio telefono contro la panchina e si schianta a terra con un tonfo.

      Ho comprato quel telefono solo un mese fa. La colpisco amichevolmente. Può essere più sbadata di così? «Madisyn! Se mi rompi il telefono, me lo ricompri».

      Madisyn fa una smorfia e si china per raccogliere il telefono. Lo gira ed esamina lo schermo. «Chi è questo tizio?»

      Il respiro mi si blocca in gola quando mi mostra il selfie che io e Luka abbiamo scattato prima di andare a casa mia per una notte di sesso selvaggio.

      Esalo un respiro nervoso e riprendo il telefono. «Il padre di Bay. La mia avventura di una notte. Avrei dovuto cancellare quella foto, ma ho pensato che Bay potrebbe volerla vedere un giorno.»

      «E perché non fa parte della vita di Bay?» chiede Madisyn. Non ci gira attorno.

      Mi passo una mano tra i capelli. Sento le farfalle nello stomaco. Il solo parlare di lui mi rende nervosa. Ma sono anche incazzata nera con lui. Mi ha mentito e io ci sono cascata in pieno.

      «Quel cazzone mi ha mentito. Ha detto che lavorava al bar in cui l’ho incontrato, ma ovviamente non era vero. Non so nemmeno se Luka sia il suo vero nome. Ma è meglio così.» Voglio lasciare cadere l’argomento. Tra pochi mesi mi sposerò e Luka sarà solo un ricordo di un passato molto lontano.

      Madisyn si schiarisce la gola. «Lo
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